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Asilo inranille. — ìi imiiossibilo assistere alle fcsle scolastiche 
dcluostroAsilo infantile senza seuUrsi eoinprcsi dalla più viva commiziODC. 
Quando si pensa che là trovauo un riCu^u cunlro ì pericoli, contro l' i- 
gftonaa, coniro rimmoralilà ireGcnlo e più tanciul lisi; quando il lor9 
coDUgno nellaBcaoIa, la mondezza della loro personae dei loro bIhIÌ tì 
aiteslsno esser penetralo in questi animi l' amore della disciplina e del 
decoro; quando dai saggi sulla nomenclalura, sulfa religione, sull'aritmetica 
si (a palese essersi giù aperto ìl loro iiitetlelio alla cognizione del vero, 
si è cDstr^^Uì a benedire il progresso dell'età nostra, per cui tante 
e tante famiglie più non hanno da tremare pei loro bambini, ma 
possano iranquillameole atlendere ai loro lavori sapendoli .cnslodili' 
■morosamente, educali «d islmlli. 

Giovedì volemmo assistere ad una di silTaue feste, resa in quest'anno 
più solerme per l' inaugurazione di due lapidi d'onore in commeuiom- 
zìonedì due Insigni benefattori dell'Mlo. V'intervenne m eletto numero 
di patrone e di damigelle, oltre atcnni consiglieri d'unmioislrazioiM e 
soci gentilmente invitati. 

Ciascuna delle tre classi per torno diede saggio di quanto avevi 
appreso nel decorso di quest'anno sculostico, e la francliczia ed esattezza 
delle risposte faceva prova della loro applicazione c dello zelo di tutte 
le loro insegnanti. Ammirammo quindi i saggi dì ginnastica, e fummo 
vivamente commossi dai canti clie tratto tratto cì fecero sentire, accom* 
pagnandoii sull'IIarmoDium l' egregio maestro Pugno, che con tanta 
pazienza esercita quei fanciulli in questa bellissima fra le arti. . 

Però siamo io obbligo di far menzione speciale sia di un dialogo 
fra due allievi e- dne allieve intorno al linguaggio morale dei fiori 
componenti un bel mazzolino che con gentile pensiero venne poi regalato 
alla Maestra Direllrice, la quale il faceva collocare accanto alle lapidi 
commemorative in oma^ d benefattori; sia di alcuni versi apposita- 
mente scrìtti in onore di questi benefattori medesimi e die vennero 
prima recitati oon grazia e gentimenia da due allievi, ìndi cantati da tutta 
la Molaresca, che attestava cosi la propria rìconosccDia. 



In seguito il cai. leologo Arri lesse un breve ma splendida discorso, 
in cui accsDuaU di volo i vaninggi ùe-^\i usili e le condizioni economiche 
e moreli di qoeslo, si Irailcnoc parlicolnrmenle sali' elogio di qaanli 
con aiioni o eoo oblsitioni conlrìbuirono all' incremento del nostra 
•stilalo ■ e speoIaliDeiite dei due cariUlerali personif^i, a cui vennero 
innalzale le lapidi, e che sono il eomm. HARONE, che tegà all'Asilo 
lire quindici mila con cai a poli acquistare l'edifiiio ore ha sede at- 
tualmente, ed il chimico braudsta PITTARELU, che legò all' Asilo 
stesso una rendila anniia di lira trecento fino al 1883 e di 1300 
dopo quell'anno. 

Le parole ddl'ejpvgio Direttore dell'Asilo furono accolte eon riverenza 
e con plauso da tutti gli astantì, opiaQO iti quali ben sapeva come 
la kwd azione, la oonservaacne, la prosperiti di questo béneBco isti- 
tuto fliau dorale specialmente al senno, allo zelo ed alla perseveranza 
di ri coha e beoenurila persona. 

Da nllimo ai féce la distribuzione dei premi, e noi a titolo di lode 
e d'inoon^aniento pubblichiamo volentieri i nomi degli alunni e delle 
alunna obe merìiarono la medaglia d'argento; 

CImm Ttrmm 

Degni delta Medaglia di Argento 

Aloeoa Maddalena — Giordano Maria — Pavese Teresa — Allinio 
FnncesDO — Qaretto Luigi — Boi^i Giuseppe. 

CImiv S«e*nd* 

Degni Jella Medaglia di Argenlo 

Dolio CaltcriuB — Porcellana Francesco — Fea Secondo — Pavese 
Oinvaini Bait. — Bosia Curio. 

ClBBse Superiore 

Iky'ù lidia Medaglia di Argento 

Berteli Camilla — Scrìvano Adele — Pugno Camillo — Nebbia 
Giut^pe — Beano Domenico. 

Claue i' iHftrlmrv 

Degni della Medaglia di Argento 

Ravera Giuseppioa — Arnuifo Pasqualina — Quaglia Vincenzo — 
Dtortis Vincenzo — Gavazza Michele — Barbero Giovanni Giuseppe. 
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DISCORSO LETTO DAL SIGNOR DIRETTORE 



CAV. TEOL. ARRI 




Se riTolgo nna parola a Voi in si fonsta e solenne occasione 
non è per ragionarvi di cose nbbastanm note, e che Voi appro> 
vate coiropera vostra. Che vi dirò dilTaUo 'suIl'DtiUtà grandissima 
che deriva pel bene morale, intellettuale, (tsico di una popolazione 
(la queste Pie Scuole con si ginsto titolo chiamato Asili d'infan- 
sia, che è quanto dire fortunati porti ove riparare e salvare dal 
naufragio una si grande e pur si innocentemente 'infelice parte 
dell'unica &migllal Qual cosa potrei dirvi della sua bontà ed ec- 
cellenza che già non sia stato da altri moltóssimi e valentissimi 
ripetuta in mille guise c con ogni maniera d'argomenti provata 
e dimostra, e di cui voi non siate oramai persuasi o Jall'espe- 
rien?.a vostra ìstessa convinti? Pertanto hi mia parola in questo 
ili sani espressione e di sincero ringraziamento a Voi che gentilis- 
simi accettando l'invilo fattovi di onorare del vostro personale 
intervento questa famigliare festa la rendeste si bella o gioconda. 

La mia parola, fedele interpreto dei sentimenti e degli affetti 
che in questo momento animano o commovono piii dal solito ed 
il nostro cuore ed i teneri cuoricini di questi fanci ni letti, sarà 
parola di lodo e di ben santità riconoscenza o verace gratitudine 
inverso gli autori, promotori e benefattori insigni di questa isti- 
tuzione tanto vantaggiosa a questi cari fanciulletti ; perocché 
è per essa che appresero quello primitive cognizioni che sono 
fondamento d'ogni religioso ed umano sapere. Cognizioni che forse 
tanti avrebbero ignorate, ma elio ora innestato nello loro menti 
e nei loro cuori ancora vergini, a coma su molle cera fortemente 
impresse, non Ha mai elio si cancellino totalmente; ma gioveranno 
col crescere degli anai a renderli nelle loro caso docili ed alTet- 
tuosi verso i loro genitori e parenti, nelle oQicine intelligenti ed 
onesti operai, nei campi solerti agricoltori, nella società dvila 
morigerati o teraperantl, coi superiori ossequenti, benevoli cogli 
eguali, in una parola virtuosi ed ottimi cittadini. 
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DuM ohe la mia parola ttià puola di lode e di ben sentita n- 

ì agli autori e benefattori di questo ritroyato di carità 
:nte evanpalica e civilizzatrice, perche veismente educatrice 
1 t t t I p n n t I II 0 i 

t tb-i- t n I ^ I t ,r 

cacciarsela per se. Jippercio a \oi. o signori, che colle -vostre 
annuali botvodzidiu mantenete questo Asilo di canti perlin&niia. 
a tutti quelli insigni e generosi cittadini, che o in vita o morendo 
CI lasciarono tanta testimonianza di affetto col donare o legare a 
suo vantapmo cospicui «;i]iitaii o rondilo per cui potè prosperare 
e i-o[i.-;(iiiil,ii-,-.i iM .liMi-iM-anio un esso ora si tnwa la 

r a lode a Voi, 

Cile lu oggi aiiiiiiaLi <ìa questi teiiiimunli di verace gratitudine 
in verso ai più distinti benefattori ne voleste non solo rammen- 
tato A Voi ed a questi pargoli il nome, ma tramandarlo o in ta- 
bella speciale, o scolpito su mannorea lapide d'onore insino allo 

l. toiiLpiic 11 luniii; ru iiiicsti insigni benefattori sia a \<h ruI 
jiiiLii td aiidie luiifi juiiiì tabelle che vi stanno innan/i e clia oggi 
soieuneniente inaugurate qual monumento prezioso, cui noo per- 
tanto parmettatemi. che 10 oggi vi rammenti specialmeate il nome 
di quel nobile personaggio che fu il commendatore Oio. Battista 
MaroDO da Cortemiglio. già sagace ed esperto amministratore di 
qnesta città e provincia, il ua:\\<^ moum:: AM'. diino- 
atraaoni r l it 
con larga elargì /.ione ii iiij,-iim (,PMi.;ii;ik! iiui:., ini^rmi ed il no- 
stro Asilo Infantilo coli U^peuaie Ccga inrernu a coil Asilo Infan- 
tile di Cortemiglia sua terra natia. Ed abbiamo ben giusto mo- 
tivo di benedire ed acclamare questo rìapetiabilo personaggio: 
perche SI è appunto per la sua elargizione toccataci sin dal 1859 
1 ni i e I 1 re 



uro coiiciuailmo pure iiiaigne lituelallore ili questa rantatevole 
iBtitiuione: il compianto chimico farmacista Pittarelli secondo, di 
oul potete conoscere la graziosa elargizione dall iscriziono istessa 
:cba m oggi inauguriamo. 

Perpet I 1 i I t n I nz one 

di quelle i-ii'i ii ia m.^Eiiiiri;!. ili ■iii-'-i: iìim!;iii ii'.in ,i i-icor- 

danza 1 

noi dovremmo un- loro senlire 1 oliiiiigo ctie Hanno ili mo-irarseue 



grati e riconoscenti: ma, signori, tanta è la potenza dell'affetto 
in questi vergini cuori che essi vi hanno già prevenuto nell'e- 
sercizio pratico di questa bolla virtù della gratitudine che è 
il vincolo sacrosanto, d'ogni umano e civile consorzio; e per vero 
la loro sollecitudine nel l'intervenire sempre contenti e volonterosi 
alla scuola, la cara che pongano noll'imparare quanta viene loro 
insegnftto, la prontezza con cui dipendono dal cenno delle loro 
baone istitattloi, i tanti tratti di cortesia e di simpatico affetto 
che contiatiamante e giornalmente usano con noi e con quanti 
li visitano in questo sacro recinto, te cordiali carezxe-eh* vi pro- 
digano, non t1 dicono abbastanza che, sebbene per l'età non ciano 
ancora capaci di ben valutare il beneScio che toro hte, pure 'il 
sentono, lo conoscono, ed in linguaggio tutto loro proprio ve M 
rendono le ben dovute grazie, e se ne mostrano liconOBoeatit SensA 
dubbio , o signori. E questo b sionramenta per noi' MotlTO 
di grandemente rallegrarci di essere stati autori e fautori di 
questa benefica istituzione , e di benedire e perpetuare la me- 
moria di quei generosi che largamente la sovvennero; perchè il 
seme fecondo della nostra a loro hcneficenz.a non cade in sterile 
ma si bene in acconcio tHcreno che, coltivato con amorevoli cure, 
produce il conto per urui. Pei-severiamn aiìiinque costanti nel fa- 
vorire quest'opera nosti':i, e sia. nostro impegno di volerla sempre 
pid prospera, e sult'esompio di chi ci precedette così largamente 
beneficandola, facciamo anche noi di renderci con essi il più che 
possiamo benemeriti della patria e della religione In questi fan- 
ciuUotti in sino alle ultime toro generazioni. 

E voi, 0 cari fanciulletti, che in oggi ricevete ti premio che per 
la bontà del costume, per la docilità vostra, per il progrosso nel- 
l'apprendimento delle cognizioni a voi insegnate vi meritaste, ri- 
cevetelo come pegno dell'amore che posero In voi tutti questi 
rispettabili signori benefattori vostri: ricevetelo come argomento 
di ciò che è rìserbato a chi compie i proprii doveri. Molta e grande 
dove essere la vostra consolMiona, a quanti qui siamo ci ralle- 
griamo con voi, e ci |)['oiiu>lti:iino nifilto bene dalla vosLra vila 

(Ih! ccvW l.i nonr.liEiM Ai giorno iinn s.inl jicc cndere 

cosi previe] diilla voiilra memoria! lo voggo la giai.i che ai di- 
pingo sui vostri volti, penso ai r.il legnameli ti che oggi faranno di 
voi i genitori e vicini vostri, orni sento nell'animo profondamente 
commosso: ma nella vostra gioia e nella ricordanza di questo giorno, 
voi che cesserete per compimento dell'età prescritta dal frequen- 
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tare questa scuola, fate di rammentare sempre i tanti iasegna* 
menti che riceveste; la vostra maniera di vivere, ovunque vi col- 
lo*^ la Provvidenza, sia una lode peranne di questo stabilimento, 
una continua dimostraziono di grata riconoscenza ai vostri bene- 
fattori, rammentando anche chi con tanto amore, co» tanta 
paiienia, con tanto zelo eì prese quotidianamente cura dì voi, ed 
instillò nel vostri teneri cuori e coU'esempio e colla parola l'a- 
moro alla virtù, all'ordine, alla pulitezia, al buon costume, e vi 
ammaestrò nelle varie discipline di cui deste saggio in oggi: santo 
affetto d la riconoscenia, non ultimo argomento di buona morale 
e civile educazione, e questo sìa sempre profondamente impresso 
nei vostri cuori e per i vostri benefattori, e per le vostre maestre 
per il bene a voi fatto, e con un cordiale addio da me ricevete 
un augurio di ogni felicità per voi e per la bmiglie vostre, ram- 
mentandovi che quanto feci por voi lo feci con questo desiderio. 
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INNO 
coniato dagli Aliami. 

Dalle sfere dei sàali scendete, 
0 beneSci spirti invocati. 
Mentre i nomi oggi il canto ripete 
Che dngeata d'etarno splendor: , 

E d'un guardo pietoso beati 
Fate i pargoli a voi ai diletti, 
A voi salgan soavi ed accetti 
Questi accenti di plauso e d'amor. 

Se per voi di pià aletti pensieri 
Sono adorne la tenere menti. 
Sa d'affetti più intègri e severi 
11 cor nostro fervente si fa; 

Nei pensieri, nei cnori innocenti 
L'opre vostre avran giorni non brevi. 
E quei marmi di noi più longevi 
Lo diranno d'etadc in età. 

E se offende degli anni l'ottraggìo 
Di qaei memori marmi l'onore. 
Pur non Ba che rnsì spengasi il raggio 
ni cui splende la vostra virtù. 

Chi! giammai la virtiide non more. 
Ma fa eterna anche l'alma del pio, 
La solleva all'amplesso di Dio, 
Né la svelle al suo seno mai più. 
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mmn delle lapidi iitAiiGORaB. 



IL COMMENDATORE 

GIOVANNI BATTISTA MARONE 

DA CORTBHIQUA 
OlA. INTERDENTE DI QVESTA CITTÀ E PROVINCIA 

CON SVO TESTAMENTO XIX APRM.B MDCCCLV 
LEGAVA 
A QVESTO ASILO INFANTILE 
IL QVARTO DI VN SVO PODERE 
h. 15000. 



IL CHIMICO FARMACISTA 

PITTARELLI SECONDO 

D'ASTI 

OOM SVO TESTAMENTO XI AGOSTO MDCCCLXUI 
LEGAVA 
A QVESTO ASILO INFANTILE 

ANNVE L. 300 SINO AL MDCCCLXXXll 
E DAL MDCCIJI.XXXIII 
VN ANNVA RENDITA PERPETVA 
DI L. 1200. 
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